Contratto per Assegno di Ricerca 

Tra

L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro N. 5, Codice Fiscale/partita IVA , Dipartimento di ……………………….rappresentato dal Direttore Protempore Prof.………………..di seguito indicato come Dipartimento,
E
Il/La Dott.. ……….…, nato a ………, il …, domiciliato in  …………., codice fiscale …………….. di seguito indicato come Assegnista 

Premesso

· che l’Università, ed in particolare [inserire la denominazione della Struttura]……… ha stipulato il contratto n. … [inserire il numero identificativo del contratto], con la Commissione Europea, per lo svolgimento del Progetto …………..[inserire il titolo del Progetto], di seguito indicato quale “Contratto UE”;

· che per lo svolgimento dell’attività di detto Progetto l’Università stipula contratti con collaboratori “in house”, così come definiti dalle fonti comunitarie;

Considerato

· che l’Assegnista ha le capacità ed i titoli necessari per svolgere l’attività di ricerca, così come accertato mediante procedura comparativa di cui al Bando …………….la cui graduatoria è stata approvata con provvedimento del Responsabile Amministrativo Delegato n. ……..del……….;

convengono e stipulano

quanto segue, con  le premesse e le considerazioni, facenti parte integrante dell’accordo.

Articolo 1. –  Interpretazione e rinvio.
1. Il presente contratto costituisce esecuzione del Grant Agreement, ed è stipulato per consentire l’adempimento delle obbligazioni dell’Università, nei confronti della Commissione Europea e degli altri beneficiari del Grant Agreement.

2. L’Assegnista dichiara di essere a conoscenza del contenuto delle obbligazioni dell’Università.

Art. 2. -  Normativa applicabile.

1. Il presente contratto sarà disciplinato, oltre che dalle disposizioni qui contenute, e dal Grant Agreement, dalle seguenti fonti:

· da tutta la disciplina comunitaria sulla partecipazione al 7° Programma Quadro;

· dalla prassi della Commissione, che interpreta e applica la disciplina di cui al punto precedente;

· dalla normativa nazionale riguardante i  rapporti autonomi di collaborazione coordinata e continuativa.

Articolo 3. -  Rapporti tra Università e Assegnista.

1. I rapporti tra Università e l’Assegnista, riguardanti gli aspetti tecnici e scientifici, avverranno per mezzo del Responsabile del progetto.

2. Il Responsabile del progetto è il Prof./Dott ….

Articolo 4. -  Durata ed efficacia del contratto. 

Il presente contratto avrà una durata di mesi……. a partire dalla data del …………….

Articolo 5. -  Oggetto del rapporto.
1. L’Assegnista svolgerà l’attività … [Inserire la descrizione dell’attività], come meglio specificato nell’allegato A al presente contratto.
2. Detta attività dovrà avere le seguenti caratteristiche:

a) Continuità. L’attività dovrà svolgersi nell’ambito di un rapporto continuativo con l’Università, per lo svolgimento del Progetto di ricerca di cui alla premessa.

b) Coordinazione. L’attività dovrà essere prestata senza l’utilizzo di una organizzazione propria ma attraverso le strutture messe a disposizione dell’Università.

c) Autonomia. Lo svolgimento dell’attività avverrà in maniera autonoma sotto la direzione ed il coordinamento del Responsabile del progetto.

d) Supervisione tecnica. L’Università avrà il diritto alla supervisione tecnica dell’attività dell’Assegnista, fornendo le direttive di massima, tese alla corretta esecuzione del Progetto di cui in narrativa.

Articolo 6.- Obblighi dell’Assegnista.

1. L’Assegnista si obbliga in modo specifico:

a) a svolgere l’attività di cui al precedente art. 5, con la speciale diligenza richiesta, tenuto conto del particolare contenuto scientifico e professionale di detta attività e tenendo in considerazione che detta attività è necessaria all’Università per adempiere le obbligazioni che nascono dal Contratto UE;

b) a redigere tutte le relazioni richieste dall’Università sull’attività compiuta, secondo lo schema approntato dall’Università; in particolare dovranno essere compilate relazioni ogni … mesi [immettere il numero di mesi necessario per la redazione dei report richiesti dalla Commissione]; detti termini sono considerati essenziali ai fini del presente contratto;

c) a rispettare le direttive di massima del Responsabile del progetto, emanate per l’attuazione del Progetto di ricerca, nelle fasi descritte nell’Allegato I al Contratto UE, e per permettere all’Università di adempiere agli obblighi di rendicontazione e relazione;

d) a rispettare le regole organizzative dell’ Università e quelle dettate a tutela della sicurezza del luogo di lavoro;

e) a mantenere il segreto sulle informazioni riservate, di cui viene a conoscenza;

f) a comunicare al Università, nel più breve tempo possibile,  tutti gli eventi che riguardino il presente contratto e, in modo particolare, quelli che possano compromettere l’esatta esecuzione dell’attività, tra i quali quelli di cui al successivo articolo 9.

2. Le obbligazioni di cui al comma 1 sono di carattere personale e non possono essere trasferite.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi anche dopo il termine finale del contratto, in quanto compatibili.

Articolo 7. – Tempo dello svolgimento della prestazione.

1. L’Assegnista dovrà rendere la propria prestazione senza obbligo di orario.
2. L’Assegnista dovrà dedicare il tempo necessario per assicurare la continuità della propria attività, la completa esecuzione della parte del Progetto affidatagli e per permettere all’Università di adempiere agli obblighi di rendicontazione delle spese del personale, assunti nei confronti della Commissione Europea, ai sensi del Contratto UE.

3. Detto tempo non potrà, in ogni modo, superare quello reso disponibile dalle regole organizzative dell’Università. In particolare l’Assegnista non potrà accedere alle strutture dell’Università al di fuori dell’ordinario periodo lavorativo degli impiegati

Articolo 8.- Obblighi dell’ Università.

1. L’Università si obbliga a rispettare la normativa applicabile al presente contratto e, in modo specifico:

a) a mettere a disposizione dell’Assegnista, per tutta la durata del contratto, tutti i mezzi necessari all’esecuzione dell’attività, con particolare riguardo alle infrastrutture, le attrezzature, i materiali e soprattutto le informazioni;

b) ad assicurare all’Assegnista, le condizioni di lavoro, di previdenza sociale, di sicurezza e di igiene, previste dalla normativa in vigore;

c) a pagare il corrispettivo nei modi e nelle quantità previste nel successivo art. 10.

Articolo 9. -  Impedimento temporaneo della prestazione.

1. In caso di malattia o altro evento che impedisca in modo temporaneo la prestazione dell’Assegnista, per un periodo superiore a quindici giorni, l’Università può stipulare un nuovo contratto di collaborazione per svolgere l’attività dell’Assegnista.

2. L’ Assegnista può continuare la sua attività dopo la cessazione dell’impedimento, sempreché questo non si protragga per un periodo superiore a sei mesi, e comunque non oltre il termine finale del presente contratto. 

3. I casi di gravidanza e puerperio sono disciplinati dalle leggi vigenti sulla tutela fisica ed economica delle collaboratrici madri.

4. Durante il periodo di maternità e puerperio si applica le clausole di cui al precedente commi 1 e 2. In particolare l’Assegnista può riprendere la sua attività dopo il periodo di gravidanza e puerperio, se non è spirato il termine finale del presente contratto.

5. Nei casi previsti dai commi precedenti sono dovuti all’Assegnista soltanto le prestazioni assistenziali previste dalla legge.

Articolo 10. -  Corrispettivo.

1. Il corrispettivo per l’attività dell’Assegnista sarà pari a Euro … , comprensivi degli oneri fiscali, previdenziali e assistenziali a carico dell’Assegnista.
2. Il corrispettivo, al netto degli oneri, verrà pagato in ratei mensili di uguale importo entro i trenta giorni successivi al mese di a quello di espletamento dell’attività, mediante accredito sul conto corrente comunicato dall’Assegnista.

3. Oltre al corrispettivo all’Assegnista spetterà il trattamento di missione previsto dal Regolamento di Ateneo, soltanto per le missioni preventivamente autorizzate dal Responsabile del Progetto.

Articolo 11. – Oneri previdenziali e assistenziali.

4. Oltre al corrispettivo di cui al precedente articolo 10, l’Università verserà gli oneri previdenziali ed assistenziali, previsti dalla legge a proprio carico ed a carico dell’Assegnista.

Articolo 12. - Responsabilità dell’Assegnista.

1. L’ Assegnista è responsabile per tutti i danni derivanti all’Università dallo svolgimento della sua attività. In particolare l’Assegnista sarà responsabile se, a causa della sua condotta, l’Università non sarà in grado di adempiere, totalmente o parzialmente, agli obblighi nei confronti della Commissione Europea, così come descritti nel Contratto UE, e quelli assunti nei confronti degli altri partner del Progetto.

2. Per i danni subiti, l’Università può rivalersi sul corrispettivo dell’Assegnista. 

Articolo 13-  Scioglimento del contratto prima del termine.

1. Ciascuno dei contraenti può recedere liberamente dal contratto di collaborazione prima della scadenza del termine finale, dandone preavviso scritto all’altra parte con raccomandata o altro mezzo idoneo a certificare la data di ricevimento almeno 30 (trenta) giorni prima della data di cessazione.

2. Il contratto si risolve di diritto in seguito al comportamento gravemente inadempiente dell’Assegnista. L’Università può risolvere dal presente contratto, quando l’Assegnista sia gravemente inadempiente delle obbligazioni di cui al precedente art. 6, comma 1. L’Università comunicherà l’intenzione di avvalersi della presente clausola con raccomandata con avviso di ricevimento. In questo caso, è fatta salva l’applicazione, qualora ne ricorrono i presupposti, del precedente articolo 12.

Articolo 14. – Proprietà intellettuale
1 Fatto salvo il diritto morale, riconosciuto dalla legge all’autore dell’opera o dell’invenzione, l’Università sarà l’esclusivo titolare dei diritti economici sui beni immateriali (come invenzioni brevettabili, beni oggetto del diritto di autore, know-how) derivanti dall’attività dell’Assegnista.

2 Il corrispettivo di cui al precedente articolo 10 è stato determinato anche tenendo dei beni immateriali che potrebbero essere prodotti dall’attività dell’Assegnista.

Articolo 15. – Consenso al trattamento dei dati personali.

1. Ai sensi del D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 l’Assegnista autorizza fin d’ora l’Università al trattamento, anche informatico e telematico, e alla comunicazione dei suoi dati personali, per l’assolvimento degli obblighi previdenziali, assistenziali fiscali, contabili imposti dalla legge e dalla normativa comunitaria di cui all’art. 2, in particolare per quel che riguarda la rendicontazione ed il controllo della documentazione da parte della Commissione e degli auditors. 

2. All’Assegnista spettano i diritti previsti dalla legge sulla tutela dei dati personali, che egli dichiara fin d’ora di conoscere.

3. Il Università si obbliga a trattare e a comunicare i dati dell’Assegnista, in conformità delle finalità sopra richiamate e nel rispetto di tutte le necessarie misure di sicurezza.

Il Dipartimento di …………….     




             IL DIRETTORE






L’ Assegnista


IL RAD

Si accettano in modo specifico le clausole di cui agli articoli:

· Articolo 4 – durata del contratto
· Articolo 7 – Obblighi dell’Assegnista
· Articolo 13 – Scioglimento del contratto prima del termine.
· Articolo 14 –Proprietà intellettuale. 
L’ Assegnista 

Si allega

· Copia del Contratto UE 

L’ Assegnista
PAGE  
1

